


















 

 

 

                                                                                                                              Spett.le    COMUNE DI GENOVA 

 

Genova, 29/08/202                   

 

 

 

RELAZIONE PROGETTUALE PER IL RESTAURO CONSERVATIVO  SITA IN VIA PRE  96 
ROSSO. GENOVA 

 

 

Esamin si può osservare uno stato di conservazione superficiale piuttosto 
precario.  Si notano piccole mancanze nella malta e negli elementi lapidei e vi è un diffuso degrado causato 
presumibilmente da assorbimento di polveri e idrocarburi, forse anche da infiltrazioni di acque meteoriche 
attraverso fessurazioni nelle piane di ardesia, qualora presenti,  che vanno verificate da vicino. Possono 
anche essere presenti strati di pitturazioni incongrue in fase di distacco, come si nota  sulla superficie della 

alcuna raffigurazione, così si mostra oggi.  

 

Il primo intervento necessario è la sutura di fessurazioni e fori eventualmente presenti nelle piane di 
ardesia con piccoli tasselli di ardesia  e il fissaggio delle stesse qualora fossero malferme, con malta  di calce 
idraulica e sabbia silicea. 

 Se si rilevassero distacchi degli intonaci e degli elementi  lapidei dalla parete, si dovrebbe procedere con un 
consolidamento tramite iniezioni di calce idraulica per iniezioni antisali e antiritiro fino alla completa 
adesione al supporto murario.  

Il successivo intervento è la pulitura.  Previe campionature per la scelta della sostanza  più opportuna per la 
eliminazione degli strati di sporco,   si eseguiranno impacchi a tempo con ammonio carbonato in giusta 
soluzione in acqua demineralizzata per rimuovere depositi di polveri e solfatazioni, se non sufficienti si 
ripeteranno con EDTA tetrasodico e in presenza di idrocarburi grassi ci si potrà servire di limonene (terpene 
di arancio). Se presenti muffe e licheni saranno efficaci tamponature con Sali quaternari di ammonio. Ogni 
sostanza sarà preventivamente testata in corretta soluzione e veicolata con pasta di cellulosa. Dopo la 



rimozione degli impacchi, i sedimenti saranno asportati con spazzoline di saggina e per la rimozione di strati 
di pitture incongrue ci si potrà aiutare con bisturi. 

Se tramite metal detector saranno rilevati inserti metallici, verranno opportunamente trattati con doppia 
stesura di migrante antiruggine Ferrogard.  

Nel caso che le superfici risultino anche solo in parte in fase di sgretolamento, si potranno consolidare con 
imbibizioni fino a rifiuto di acqua di calce o silicato di etile. 

e sabbia silicea, successivamente queste riceveranno un adeguamento cromatico alle malte adiacenti. 

 La reintegrazione plastica degli elementi lapidei sarà eseguita solo nelle mancanze più vistose e comunque 
in accordo con la D.L. della Soprintendenza preposta. 

Per ultimo intervento prevediamo una stesura di protettivo idrorepellente che si sceglierà compatibile con 
il consolidante già applicato. 

 

a di affreschi sottostanti. Qualora si 
rilevasse tale presenza, si  concorderà con la D.L. della Soprintendenza un eventuale ulteriore progetto e 
valutazione economica per il restauro dei dipinti. 

 

 

 

 

VOTIVA. 

 

1 )   Verifica delle condizioni statiche di tutti gli elementi plastici e delle superfici. 

simile alla originale. 

3  )  In presenza di distacchi, consolidamento tramite iniezioni di calce idraulica per consolidamenti antisali. 

4  )  Pulitura delle superfici come sopra descritto. 

5  )  Trattamento degli inserti metallici con Ferrogard. 

6  )  Consolidamento superficiale, ove necessario, con acqua di calce o silicato di etile. 

7  )  Stuccature e reintegrazione plastica con malta simile alla originale.  

8  )  Reintegrazione pittorica delle stuccature precedentemente eseguite. 



9  )  Stesura di protettivo finale.

10)  Esecuzione di stratigrafia nella zona neutra centrale. 

 

 

                  3.400,00     esente I.V.A.    perché soggetta a regime forfettario       

 

Nel suddetto non è compreso un eventuale restauro di dipinti che si trovassero al di sotto dello scialbo 
nella zona centrale. 

Sono compresi i materiali necessari per un corretto svolgimento dei lavori.  

 

 

Ringraziando per la gentile richiesta, a disposizione per qualunque chiarimento in merito, cogliamo lì 
occasione per porgere distinti saluti. 

 

 

                                                                                                Maria Sofia Lopetz 
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